
 

 

 

 

 

 

LICEO LINGUISTICO

“G. CESARE- M. VALGIMIGLI”

 

 

IL PROGETTO DEL LICEO 

Il progetto del liceo linguistico quadriennale

innovazioni metodologiche della didattica

un percorso che tenga conto delle 

l’accresciuta complessità in cui si 

riduzione di un anno è vista come

diversa rispetto all’esistente. Il pensiero

utilizzando una didattica innovativa

metodologie attive e soprattutto di

vista delle diverse discipline. 

Le parole chiave che ispirano il nostro

 INTERNAZIONALIZZAZIONE

 INNOVAZIONE DIDATTICA

 FUNZIONE INNOVATIVA DEL

 PLURILINGUISMO 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE ED

Nell’ultimo decennio la dimensione

determinando profondi cambiamenti

nella nostra scuola ha abbracciato

quadriennale, sfruttando le molteplici

nostri  numerosi progetti di mobilità.

presso atenei europei o extra-europei,

bagaglio culturale anche grazie alla 

LINGUISTICO QUADRIENNALE  

VALGIMIGLI” 

 LINGUISTICO QUADRIENNALE 

quadriennale nasce all’interno di un indirizzo liceale

didattica attiva e al respiro europeo. Il team dei docenti

 buone pratiche finora acquisite rivisitandole in 

 muoveranno gli studenti sia in ambito lavorativo

come opportunità di ripensare l’intero impianto e prevede

pensiero che anima il progetto è quello di ottenere

innovativa che si avvale di piattaforme e-learning, di tutoraggio

di interdisciplinarità, in cui ogni singola tematica la

nostro progetto quadriennale sono pertanto: 

INTERNAZIONALIZZAZIONE ED EDUCAZIONE ALLA MULTICULTURALITA’

DIDATTICA METODOLOGICA 

DEL DOCENTE 

ED EDUCAZIONE ALLA MULTICULTURALITA’

dimensione internazionale ha assunto un ruolo centrale

cambiamenti negli scenari educativi. Il processo di internazionalizzazione

ato una pluralità di ambiti che intendiamo 

molteplici partnership con scuole e università straniere

mobilità. Lo studente in uscita dal liceo potrà decidere

europei, potrà viaggiare per studio o per lavoro

 formazione linguistica appresa. 

1 

liceale molto sensibile alle 

docenti mira a proporre 

 un’ottica che contempli 

lavorativo che di studio. La 

prevede un’articolazione 

nere gli stessi traguardi 

tutoraggio a distanza, di 

la si osserva dal punto di 

MULTICULTURALITA’ 

MULTICULTURALITA’ 

centrale nei percorsi formativi 

internazionalizzazione avviato 

 confermare nel liceo 

straniere costruite attraverso i 

decidere di studiare all’estero 

lavoro arricchendo il proprio 
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Gli obiettivi  sottesi si prefiggono di potenziare: 
 

- la capacità di confrontarsi in un nuovo contesto 
- la capacità di ‘de-centrare’ il proprio punto di vista mediante l’acquisizione di paradigmi 

interpretativi altri 
- le abilità linguistiche grazie ad un contesto full immersion garantito da una consolidata tradizione in 

materia di: 
  

Scambi internazionali 

Progetti europei di partenariato 

Soggiorni linguistici 

Mobilità studentesca (3-6 mesi-intero anno) in Europa o in altri paesi 

 

INNOVAZIONE DIDATTICA METODOLOGICA 

La riduzione di durata di un anno del percorso liceale deve essere accompagnata da importanti 

cambiamenti metodologici ed organizzativi della didattica.  

L’insegnamento-apprendimento sarà interessato da un processo di spostamento dalle semplici nozioni alle 

competenze, dall’apprendimento passivo dei contenuti alla capacità di costruire consapevolmente un 

bagaglio culturale significativo, nell’ottica di un approccio educativo laboratoriale che vede l’alunno 

protagonista del proprio percorso di apprendimento . 

 

Il profilo ideale in uscita vede un alunno dotato di: 

 

1. una solida cultura umanistica e scientifica di base 

2. conoscenze plurilinguistiche certificate 

3. competenze sicure nel campo dell’informatica 

4. capacità di pianificare e realizzare autonomamente un percorso di apprendimento 

5. capacità di lavorare responsabilmente in gruppo mettendo in compartecipazione le proprie  

competenze e conoscenze 

6. flessibilità nei cambiamenti di ruolo, predisposizione alle relazioni umane, alla dialettica e al  

pensiero critico. 

 

Come offerta formativa in questo contesto, saranno altresì proposte e svolte attività specifiche in orario 
curricolare ed extracurricolare per la preparazione al conseguimento della patente ECDL.  
Tali attività, mirate alla certificazione delle competenze digitali, saranno opzionali e riguarderanno il 
corretto uso delle tecnologie informatiche, di internet e dei principali programmi di videoscrittura, calcolo e 
presentazione. 
 

 

FUNZIONE INNOVATIVA DEL DOCENTE 

I docenti del CdC interagiscono tra loro creando un vero e proprio team work  il cui obiettivo primario è 

quello di programmare in modo efficace l’attività didattica. L’azione di progettazione disciplinare e 

interdisciplinare è finalizzata a far emergere le potenzialità di ogni singolo studente attraverso una pluralità 

di metodologie. Il docente diventa così una sorta di facilitatore, il regista dell’azione didattica; osserva le 

modalità di conduzione del lavoro di gruppo rispondendo alle richieste di chiarimento degli alunni, 

sollecitando l’interazione costruttiva e quindi l’acquisizione di abilità e conoscenze. 



3 
 

In classe gli studenti sperimentano, collaborano, svolgono attività laboratoriali, consapevoli che il proprio 

lavoro contribuirà alla realizzazione di un prodotto comune.  

Le tecniche già sperimentate e messe in atto nel nostro Liceo, avendo contribuito a stimolare negli studenti 

la motivazione e a migliorarne le performance, saranno la base fondante della didattica del Liceo 

Quadriennale: 
 

 

 

 

PLURILINGUISMO 

1. Il potenziamento delle conoscenze linguistiche 
 

La nostra proposta didattica vuole conferire al percorso liceale un ulteriore respiro europeo, attraverso il 

consolidamento ed il potenziamento di esperienze già maturate nel corso di questi ultimi anni, tese 

all’acquisizione di solide e certificate competenze linguistiche e alla capacità di leggere, comprendere e 

interpretare gli snodi concettuali del presente e le loro implicazioni da parte degli studenti. I cardini di 

quest’azione ruoteranno in special modo intorno a: 

 

 Certificazioni linguistiche 
Saranno proposte e svolte regolarmente attività specifiche in orario curricolare ed extracurricolare per la 

preparazione al conseguimento di  certificazioni linguistiche (fino al livello C1- CAE per l’inglese, C1 per lo 

spagnolo,  B2 per il tedesco), col ricorso anche ad attività in piattaforma. 

 

 Scambi linguistici 

La nostra scuola, durante la sua storia, ha sempre cercato e favorito il contatto con scuole di altri Paesi per 
costruire relazioni e progettare scambi e gemellaggi e questo non soltanto perché costituiscono 
un'esperienza unica per potenziare le lingue straniere e mettere a confronto due culture diverse ma anche 
perché lo scambio implica l'esperienza della reciprocità, mettendo i giovani davanti all'esperienza del dare 
e del ricevere. 

flipped 
classroom

debate

cooperative 
learning

peer 
tutoring

team 
working

clil
public 

speaking

socratic 
seminar
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Il contatto con i Paesi stranieri previsto dalla modalità dello scambio stimola i nostri studenti a rinforzare 
le proprie competenze comunicative mediante “full immersion” nella realtà e nella quotidianità del Paese 
visitato, al di là delle modalità prettamente scolastiche di insegnamento. 

Inoltre lo scambio può svilupparsi su un progetto specifico e dare vita ad attività che rientrano 
nell’Alternanza Scuola Lavoro, utilizzando l’approccio blended e le piattaforme digitali. 

Infine, oltre al potenziamento dell'apprendimento delle lingue e culture straniere e alla formazione di una 
dimensione europea ed educazione interculturale, lo scambio si prefigge di promuovere nei giovani la 
sensibilità al multiculturalismo e al multilinguismo attraverso l'incontro con Paesi Europei ed Extraeuropei. 

Durante gli scambi gli studenti: 

-    partecipano alle attività quotidiane, scolastiche ed extrascolastiche dei loro corrispondenti     
     (shadow); 

-     visitano alcuni luoghi significativi dal punto di vista culturale, artistico e/o paesaggistico. 

-     Producono documenti relativi all'esperienza dello scambio. 

 

 Stage linguistici 

Lo stage linguistico, agli obiettivi generali propri delle mobilità internazionali, aggiunge l'occasione di 
frequentare un corso di lingua straniera mediamente di 20 ore in scuole specializzate con insegnanti madre 
lingua e, possibilmente, un'esperienza osservativa e/o operativa inerente al corso di studi, all'interno 
dell'alternanza scuola lavoro con misurazione del livello di competenza in uscita. Tali corsi possono 
includere la preparazione al colloquio di lavoro, l’acquisizione di lessico specifico coerente con l’esperienza 
di alternanza o in alternativa  visite di ambienti lavorativi allo scopo di conoscere altri mercati del lavoro ed 
altre economie, procurandosi in questo modo un ampio panorama di sbocchi accademici e professionali. 
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1. QUADRO ORARIO 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* é compresa un’ora settimanale di conversazione col docente madrelingua in compresenza come previsto 
   da normativa vigente per il liceo linguistico ordinario. 
 

** laboratori pomeridiani 
 

Lo svolgimento dei laboratori è da considerarsi in maniera flessibile. Si prevedono due settimane 
formative, ciascuna a metà di ogni quadrimestre, in cui saranno concentrate le attività laboratoriali 
pomeridiane. 
 
Le unità orarie sono di 55’  con la seguente scansione: 

 
1a  ora     8:00-8:55 
2a  ora     8:55-9:50 
3a  ora     9:50-10:40 
Intervallo 
4a  ora     10:50-11:40 
5a  ora     11:40-12.35 
6a  ora     12:35-13:30 
(il sabato uscita alle 12:35) 

QUADRO ORARIO LICEO LINGUISTICO QUADRIENNALE 

 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 4° ANNO 

RELIGIONE 1 1 1 1 

ITALIANO 5 5 5 5 

LATINO 2 2   

INGLESE 5* 5* 4* 4* 

LINGUA STRANIERA 2 5* 4* 4* 5* 

LINGUA STRANIERA 3 5* 4* 5* 4* 

STORIA   3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3   

FILOSOFIA   3 3 

MATEMATICA 3 3 3 3 

FISICA 1 1 2 2 

SCIENZE NATURALI 3 3 2 2 

STORIA DELL’ARTE  2 2 2 

SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 

LABORATORIO 1** 1** 1** 1** 

 35+1** 35+1** 36+1** 36+1** 



 

2.MODULAZIONE DEL CALENDARIO
 

Come previsto dal art. 5 del D.M.
anticipando di una settimana l’inizio
Ciò è finalizzato a compensare almeno
conseguire gli obiettivi specifici di apprendimento
scuola lavoro nel secondo biennio. 
 

Per l’anno scolastico 2018/2019: 

INIZIO LEZIONI : LUNEDI’

TERMINE LEZIONI: SABATO

L’anno scolastico, articolato in due
rallentamento che consenta l’attivazione
suddiviso in un periodo di circa 8 settimane
scritte e orali ed in cui gli alunni svolgono
attività didattiche mattutine riguarderanno
peer education, cooperative learning
metodologie attive. Al termine di questa
del quadrimestre. Dopo gli scrutini,
normativa vigente o altre forme quali
in difficoltà. Il secondo quadrimestre
ci sarà la settimana dedicata ai
approfondimento cosi come previste
La scansione dei diversi periodi dell’anno
 

PRIMO QUADRIMESTRE

10 settembre/16 gennaio

primo bimestre

10 settembre/21 ottobre

SETTIMANA FORMATIVA 

23/27 ottobre

MATTINO: RECUPERO E 
POTENZIAMENTO

POMERIGGIO: LABORATORI 

secondo bimestre

29 ottobre/16 gennaio

SCRUTINI

CALENDARIO SCOLASTICO 

D.M. 7817 dell’ agosto 2017, il calendario scolastico
l’inizio dell’anno scolastico e posticipandone di una il termine.

almeno in parte la riduzione di una annualità del
apprendimento e a permettere la realizzazione di
 

LUNEDI’ 10 settembre 2018 

SABATO 15 giugno 2019 

due quadrimestri, prevede all’interno di ciascuno
l’attivazione di laboratori pomeridiani. In particolare

settimane a cui segue una settimana in cui non
svolgono attività di laboratorio pomeridiane. Durante

riguarderanno il recupero di contenuti non ben acquisiti
learning e l’approfondimento di alcuni aspetti disciplinari

questa settimana “formativa” riprende l’attività curricolare
scrutini, in base agli esiti verranno attivati corsi di

quali lo sportello didattico sicuramente più curvato
quadrimestre avrà la medesima scansione temporale, quindi

ai laboratori, mentre al mattino ci saranno 
previste per il primo quadrimestre.  

dell’anno scolastico 2018/2019 è la seguente: 

PRIMO QUADRIMESTRE

10 settembre/16 gennaio

primo bimestre

10 settembre/21 ottobre

SETTIMANA FORMATIVA 

23/27 ottobre

MATTINO: RECUPERO E 
POTENZIAMENTO

POMERIGGIO: LABORATORI 

secondo bimestre

29 ottobre/16 gennaio

SECONDO QUADRIMESTRE

17 gennaio/15 giugno

primo bimestre

17 gennaio/23 marzo

SETTIMANA FORMATIVA 

25/30 marzo

MATTINO: RECUPERO E 
POTENZIAMENTO

POMERIGGIO: LABORATORI 

secondo bimestre

1 aprile/15 giugno

SCRUTINI

6 

scolastico viene rimodulato 
termine. 

del percorso scolastico, a 
di progetti di alternanza 

ciascuno una settimana di 
particolare ogni quadrimestre è 

non si effettuano verifiche 
Durante questa settimana le 

acquisiti attraverso modalità di 
disciplinari sempre sfruttando 

curricolare sino alla fine 
di recupero secondo la 

curvato sui bisogni degli alunni 
quindi dopo circa 8 settimane 

 attività di recupero e 

 

primo bimestre

17 gennaio/23 marzo

SETTIMANA FORMATIVA 

MATTINO: RECUPERO E 
POTENZIAMENTO

POMERIGGIO: LABORATORI 

secondo bimestre

1 aprile/15 giugno
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LABORATORI POMERIDIANI 

Durante le due settimane formative saranno attivati laboratori di approfondimento volti a potenziare  le 

conoscenze linguistiche, scientifiche e sociali, allo scopo di aumentare la spendibilità di quanto appreso in 

aula. Saranno laboratori trasversali e multidisciplinari per quanto riguarda la scelta dei contenuti, con una 

particolare attenzione al presente, punto nodale per comprendere l’eredità del passato e volgere lo 

sguardo al futuro e alle sue incognite. L’approccio sarà sistemico e godrà del contributo delle singole 

discipline che avranno l’ obiettivo di  sviluppare le competenze dure (quelle disciplinari) e morbide (le soft 

skills). Pertanto i laboratori pomeridiani si articoleranno nelle  seguenti tre macro-aree: 

 

 area storica filosofica artistica etica/religiosa 

 area dei linguaggi: italiano, inglese, tedesco, spagnolo 

 area scientifica: matematica, fisica, scienze 

 

Annualmente le ore di laboratorio sono 35 per il primo biennio e 36 per il secondo biennio, suddivise in 

laboratori obbligatori (per l’intera classe) e opzionali (per piccoli gruppi). 

La scelta di inserire i laboratori opzionali è dettata dalla vision che anima il team di docenti del liceo 

quadriennale: da una parte il perseguimento del processo di internazionalizzazione comune a molti paesi 

europei in cui quote di curricolo sono scelte dagli studenti in base ai propri interessi, e dall’altra la co-

partecipazione degli alunni nella costruzione del proprio sapere, intesa come azione riflessiva e orientativa, 

che la scuola deve sostenere e potenziare anche in collaborazione con le famiglie al fine di espletare in toto 

la sua azione educativa e orientante. 

Per il primo anno la ripartizione delle due tipologie di laboratori, le date e i relativi orari sono i seguenti: 

 

 

ANNO SCOLASTICO 
2018/2019

LABORATORI PRIMO 
QUADRIMESTRE

10 UNITA' ORARIE

14:00/15:50

DA LUN. 22 A VEN. 26 
OTTOBRE

OBBLIGATORI

TUTTA LA CLASSE

7 ORE

OPZIONALI

PRIMO GRUPPO 

AREA 1

3 ORE

SECONDO GRUPPO 

AREA 2

3 ORE

TERZO GRUPPO 

AREA 3

3 ORE

LABORATORI SECONDO 
QUADRIMESTRE

10 UNITA' ORARIE

14:00/15:50

DA LUN. 25 A VEN 29 MARZO

OBBLIGATORI

TUTTA LA CLASSE

7 ORE

OPZIONALI

PRIMO GRUPPO 

AREA 1

3 ORE

SECONDO GRUPPO 

AREA 2

3 ORE

TERZO GRUPPO 

AREA 3

3 ORE
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2a.PIANO DI STUDI 
 

I quattro anni del liceo linguistico vengono suddivisi in due bienni. 
 

PRIMO BIENNIO:  

Allo studio delle discipline del liceo linguistico ordinario si aggiungerà quello della fisica dal primo anno e 
quello della storia dell’arte dal secondo. La scelta favorisce la didattica interdisciplinare in quanto permette, 
fin dal primo anno, di far dialogare la fisica con le altre discipline scientifiche e fin dal secondo, la storia 
dell’arte con quelle umanistiche. Anticipare i nuclei fondamentali della fisica sarà inoltre propedeutico 
all’insegnamento della stessa, nel secondo biennio, interamente in lingua inglese secondo l’approccio 
metodologico CLIL. Inoltre a partire dal secondo anno del primo biennio verranno svolte alcune parti del 
programma di scienze naturali in lingua spagnola. 
In particolare per il primo anno, inteso come raccordo con la scuola secondaria di primo grado, e quindi 
finalizzato all’accoglienza, all’adattamento, alla valorizzazione e all’approfondimento delle competenze già 
acquisite, è  previsto un modulo  interdisciplinare di accoglienza in cui vengono fornite agli alunni 
informazioni pratiche e attivata la riflessione personale dello studente relativa al proprio metodo di studio, 
al proprio stile di apprendimento e alla propria motivazione. 
 
La programmazione verrà articolata per aree disciplinari. Si rimanda al link per la visione dettagliata delle 
singole discipline. 
  
 
SECONDO BIENNIO:  
Prevede le discipline classiche del liceo linguistico con una materia, la fisica, interamente in lingua inglese 
secondo la metodologia CLIL. Continueranno i  moduli CLIL in lingua spagnola per scienze naturali e 
verranno attivati moduli in lingua tedesca per Storia dell’arte. 
Il secondo biennio proseguirà con la didattica laboratoriale e sarà di approfondimento, inteso come 
arricchimento e formazione del pensiero critico. Si valorizzeranno quindi le competenze dei singoli alunni, 
rendendoli protagonisti e al tempo stesso responsabili del loro apprendimento. 
Ad ogni studente verrà data la possibilità di scegliere quali laboratori pomeridiani frequentare all’interno di 
un monte ore degli stessi non facoltativo ma definito dal CdC. Il proprio percorso di studi potrà essere 
quindi personalizzato e orientato in funzione della scelta universitaria e/o professionale. 
 
Tale programmazione è frutto del lavoro dei singoli insegnanti e della Commissione Didattica per il Liceo 
quadriennale dell’Istituto, condiviso da tutti i docenti in servizio in occasione dell’incontro per Dipartimenti 
del 10/5/2018. Per quanto attiene ai dettagli dei contenuti, essi saranno declinati in occasione della 
programmazione consuntiva, depositata al termine dell’ a.s. 2018/2019. Le griglie di valutazione sono 
quelle enunciate nel POF. 

_________________________________________________________ 

3. CRITERI DI PRIORITÀ DELIBERATI DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO DA  
APPLICARE IN CASO DI ECCEDENZA DI RICHIESTE DI ISCRIZIONE 
 

Per quanto riguarda la formazione della classe, essa rispetterà i parametri previsti per la formazione delle 
classi prime ovvero un numero minimo di 25 studenti fino ad un massimo di 27. 
In caso di eccedenza di richieste, per l’iscrizione alla prima classe sperimentale si terrà conto della media 
dei voti della pagella finale del secondo anno di scuola media. Qualora le medie fossero uguali si ricorrerà 
alla media dei voti della pagella del primo quadrimestre della classe terza e ove ci fossero ancora 
valutazioni uguali si terrà conto del voto di lingua inglese nello stesso periodo. 
 

La sperimentazione consentirà di testare in maniera efficace un modello che si potrà poi aprire ad una 

maggiore eterogeneità. 
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4. POTENZIAMENTO DELL’APPRENDIMENTO LINGUISTICO ATTRAVERSO 

LA METODOLOGIA CLIL.  

La capacità di comunicare nelle lingue straniere è inclusa tra le otto Competenze chiave che il Parlamento e 

il Consiglio d’Europa considerano necessarie all’individuo per l’apprendimento permanente e per poter 

esercitare il diritto di cittadinanza attiva nei Paesi dell’Unione. Seguendo tali raccomandazioni per il Liceo 

quadriennale si è pensato all’insegnamento della fisica e delle scienze naturali  secondo la metodologia 

CLIL.  

Nel primo biennio la lingua inglese verrà potenziata con attività in piattaforma Edmodo e l’attivazione di un 

laboratorio pomeridiano; gli studenti saranno altresì supportati sia dal docente madrelingua che dal 

docente di fisica nella costruzione dei glossari utili per l’apprendimento della disciplina. Dal secondo anno 

verranno introdotti moduli di lingua spagnola per Scienze naturali. A partire dal secondo biennio 

l’insegnamento della fisica avverrà completamente in lingua inglese, si proseguiranno i moduli in lingua 

spagnola, inoltre alcuni contenuti del programma di storia e di storia dell’arte verranno trattati in lingua 

tedesca sia dal docente di disciplina sia grazie alla compresenza del docente di lingua con quello di 

disciplina. 

_________________________________________________________ 

5. ATTIVITÀ  DI LABORATORIO E TECNOLOGIE DIDATTICHE 

La sperimentazione quadriennale rappresenta per noi un’occasione affinché le conoscenze si trasformino in 

competenze durature e utili per il futuro, sia esso accademico che lavorativo e costituisce, al contempo, 

una sfida volta a ripensare: 

 i curricoli disciplinari 

 le metodologie didattiche e valutative 

 l’organizzazione e le modalità del lavoro di squadra del corpo docenti 

L’interdisciplinarietà diventa il motore che muove il consiglio di classe nella scelta dei contenuti in cui gli 

argomenti vengono affrontati. Si tratta di una più fattiva cooperazione tra i docenti delle diverse aree della 

conoscenza che attraverso una progettazione condivisa e trasversale si prefiggono di attivare negli alunni 

non solo competenze disciplinari, ma anche la capacità di applicare quanto appreso in contesti diversi. 

Gli studenti verranno messi in condizione di lavorare in gruppo, esprimere la propria opinione e formulare 

un giudizio critico. 

A seguire alcuni punti focali del progetto: 

 

Uso consapevole e integrato delle competenze informatiche  
 

Il modo differente di processare le informazioni, di apprendere e di comunicare, la mutata capacità di 

attenzione, il multitasking cognitivo propri delle nuove generazioni pongono anche noi insegnanti di fronte 

ad una sfida: la necessità di ripensare radicalmente il nostro modo di insegnare, riorganizzando metodi e 

pratiche che tengano conto delle nuove risorse disponibili, tecnologiche e umane. 

I nostri studenti hanno sempre meno bisogno di una mera trasmissione di contenuti, e sempre più 

necessitano invece di essere agevolati nella scoperta di nuove logiche di indagine, nella costruzione di una 

nuova conoscenza su temi dal carattere interdisciplinare. 

Integrare le tecnologie e l’uso di piattaforme nella didattica, mira a favorire un apprendimento più 

significativo e dinamico e porta lo studente ad una maggiore autonomia e consapevolezza di sé.  
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L’utilizzo del Blended Learning o apprendimento misto favorirà quindi una più efficace integrazione tra il 
lavoro dei docenti e quello degli studenti attraverso la combinazione della lezione tradizionale con attività 
mediate dalla tecnologia. 

 

L’implementazione di metodologie didattiche innovative, così come di quelle più tradizionali, sarà 
perfezionata ed arricchita attraverso: 
 

 la realizzazione di attività strutturate con l’accesso a risorse online 
 l'interazione con gli studenti a distanza in altre aule o in altri ambienti di apprendimento (classe 

virtuale) 
 la condivisione, il lavoro parallelo e congiunto grazie alla piattaforma EDMODO 
 lo sviluppo nell’utilizzo della LIM in connessione con gli ambienti di apprendimento online e la 

collaborazione interattiva con gli studenti, per un uso creativo e sperimentale  
 la sperimentazione di forme di comunicazione come l’ infografica (specie per le materie 

scientifiche) 
 la costruzione di una memoria storica di gruppo, spendibile per le attività future e per una 

reinterpretazione critica e dinamica del lavoro svolto (cloudcomputing) 
 

 

La valutazione 

Si confermano i principi contenuti nel POF del nostro istituto alle pagine 38 e 39, tuttavia  i criteri che  
guidano la valutazione tengono conto del lavoro svolto in gruppo, dell’impegno profuso nell’attività di 
collaborazione, delle capacità creative, propositive, ideative, del reperimento delle fonti di conoscenza,  
della maniera in cui le nuove conoscenze vengono condivise e discusse, della disponibilità ad argomentare, 
dialogare, della preparazione e predisposizione alla leadership e all’esposizione in pubblico. 
Possono pertanto concorrere a determinare il livello raggiunto nelle varie competenze, non solo le 
ordinarie verifiche scritte ed orali (comprese, per queste ultime, anche forme come il public speaking), ma 
anche prodotti multimediali, compresi quelli realizzati in gruppo o, in parte, a casa su piattaforme digitali o 
attraverso l’uso delle nuove tecnologie. 

A fronte di un esito diffusamente negativo di una verifica di percorso somministrata all’intero gruppo 
classe, si ritiene opportuna un’azione di recupero (in itinere) che coinvolga tutta la classe e che comprenda 
non solo un potenziamento delle abilità su contenuti progressivi, ma anche una ripresa degli stessi 
contenuti (modulo o unità di apprendimento, parziale o totale) in cui una parte così ampia del gruppo 
classe ha riportato l’insuccesso. 

Dopo l’attività di recupero, viene somministrata una verifica di riallineamento analoga a quella precedente 
per registrare il progressivo miglioramento degli alunni. 

 

La valutazione quadrimestrale 

Si fonda su un minimo di tre rilevazioni di percorso (prove scritte), con voto a ciascuna rilevazione, che si 
riducono a due solo per discipline con orario settimanale inferiore alle tre ore e/o non di indirizzo e sono 
altresì corredate da almeno due verifiche orali. 
Queste rilevazioni con voto devono avere adeguata consistenza sotto il profilo delle competenze / abilità 
testate; possono anche essere l’esito di più momenti di rilevazione su singole abilità, cui si attribuisce un 
giudizio complessivo, espresso dai livelli nelle abilità e dal voto. 
Il Consiglio di classe nel primo incontro di programmazione all’inizio dell’anno, stabilirà il calendario relativo 
alle verifiche scritte previste per ciascuna disciplina, che verrà opportunamente comunicato agli  studenti. 
 

 



11 
 

6. ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

La legge 107/15 ha introdotto l’obbligo per tutti gli istituti superiori di svolgere attività di ASL. Il nostro liceo 

linguistico ha individuato e ideato interessanti percorsi di alternanza che hanno permesso di instaurare 

proficue collaborazioni con l’università e gli enti di ricerca, gli enti locali, i musei, l’ente fiera, l’associazione 

albergatori, l’ufficio turistico della provincia. Questo ha consentito  di ridurre il divario tra le competenze in 

uscita dal sistema educativo e le competenze richieste dal mondo del lavoro. La scuola ha incontrato la 

realtà economico-produttiva e i fabbisogni di professionalità espressi dal mercato del lavoro e, grazie alle 

esperienze effettuate, gli studenti hanno potuto individuare le proprie attitudini anche in vista delle scelte 

successive.  

Per il Liceo Linguistico quadriennale il percorso di ASL continuerà con le collaborazioni fin qui attivate, 
prevedendo stage lavorativi in Italia o all’estero in finestre temporali scolastiche ed extra scolastiche, in cui 
gli studenti potranno fare sul campo l’esperienza lavorativa. Lo scopo è quello di favorire lo sviluppo di 
competenze chiave di imprenditorialità  anche attraverso l’intervento di professionisti del mondo del lavoro 
provenienti da ambiti affini al nostro percorso di studi. 
Si svolgeranno 200 ore nel quadriennio secondo il Piano triennale dell’Offerta Formativa d’Istituto. 

Le finalità dell’alternanza sono: 

1. attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 
sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica; 

2. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 
competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

3. favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e 
gli stili di apprendimento individuali; 

4. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile; 

5. corredare l’offerta formativa allo sviluppo culturale e sociale ed economico del territorio. 
 
Il modello dell’Alternanza Scuola Lavoro intende non solo superare l’idea di disgiunzione tra momento 
formativo ed operativo, ma si pone l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione allo studio e di 
guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento 
individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze maturate sul campo. 
Nel progetto sperimentale quadriennale si svolgeranno prevalentemente azioni di alternanza scuola 
lavoro nella forma dei Project Work, degli stage operativi presso enti e aziende del territorio ed 
eventualmente anche all’estero. Si prevede di svolgere 50 ore nel secondo periodo della classe seconda  
(comunque al compimento del 15° anno d’età degli studenti) dedicate agli aspetti informativi e formativi 
di preparazione al tirocinio quali incontri con figure professionali, visite aziendali, viaggi di preparazione e 
orientative al tirocinio formativo in azienda che si svolgerà in classe terza e quarta per un totale di 
ulteriori 150 ore. 
 
 
 

 

 
 




